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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 8  DEL 17  Marzo 2008 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame della PDL n. 132 “Norme in materia di pluralismo informatico, sull’adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella pubblica amministrazione”, presentata dai Consiglieri Robotti (Primo firmatario)  e Ricca

La Commissione nella seduta odierna inizia l’esame della proposta di legge in oggetto ed il Presidente,  dopo aver riassunto l’iter del provvedimento,  ha posto in distribuzione una pacchetto di proposte emendative all’articolato  presentate dal primo firmatario del provvedimento.

La Giunta regionale, presente ai lavori con l’Assessore alla Ricerca ed Innovazione tecnologica, ha informato che  proporrà proposte di modifica all’articolato, recependo sostanzialmente parte delle osservazioni dei soggetti consultati contenute nel documento di lavoro posto in distribuzione ai Commissari.

Si è pertanto proceduto con l’esame dell’articolato affrontando l’articolo 1 contenente le finalità della legge. La Giunta regionale ha proposto una modifica al comma 1 ed al comma 2 dell’articolo 1. Gli emendamenti prevedono di  sostituire le parole “elimina altresì” con le parole “favorisce l’eliminazione di”. Il motivo di questa richiesta nasce dal fatto che il termine “elimina altresì”,   non  tiene conto di una complessa configurazione di responsabilità in ordine apppunto all’eliminazione di ogni barriera dovuta a diversità di standard.  

Sempre al comma 1  è stato proposto di sostituire l’ultimo capoverso come segue “ogni barriera dovuta all’uso di standard non aperti”, perché le barriere tra diversità di standard possono essere superate anche con soluzioni proprietarie.

Infine l’Assessore ha proposto di sopprimere al  comma 2 dell’articolo 1 le  parole “quale programma per elaboratore rispondente ai requisiti di cui ai punti a), b), c), e) dell’art. 2”, in quanto tale formulazione collocata nell’ambito dei “principi generali” della legge  risulterebbe limitativa, vista  la crescente e rapida evoluzione delle tecnologie dell’informatica e della comunicazione.

E’ stato infine illustrato da parte del primo firmatario della pdl n. 132 l’emendamento all’art. 1 che prevede l’inserimento di un nuovo comma, che recita: “4. La Regione persegue la massima divulgazione dei propri programmi informatici sviluppati come software libero”. Lo spirito dell’emendamento  è quello di rendere pubblici ed accessibili agli enti locali ed alle altre pubbliche amministrazioni tutti i programmi informatici sviluppati su file di sorgenti aperte dalla Regione Piemonte. Tale processo è teso a rendere la piattaforma regionale libera e di forte interconnessione per lo scambio di dati.

Al termine dell’illustrazione degli emendamenti presentati all’articolo 1 si è aperto il dibattito della Commissione che si è concentrato sull’emendamento della Giunta regionale al  comma 2 dell’articolo 1. In modo particolare è stato chiesto il ritiro dell’emendamento da parte del primo firmatario del provvedimento,  in quanto la sua approvazione porterebbe a stabilire un concetto diverso rispetto all’intenzione della legge, che va verso la direzione di  sganciare sempre più gli Enti locali da software proprietari di grandi Major per gestirli in modo libero e permettere così una più grande diffusione e  una  più fitta rete di interconnessioni  per lo scambio di informazioni. La Giunta regionale ha evidenziato che tale formulazione, posta tra le finalità generali del provvedimento,  risulterebbe vincolante poiché  si sta andando a disciplinare una materia che subisce continue evoluzioni.  A tal proposito l’Assessore ha  specificato che nell’articolo 2 del provvedimento è già correttamente illustrato cosa si intende per software  libero.

La Commissione ha proceduto pertanto con le votazioni in ordine ai singoli emendamenti della Giunta e del primo firmatario del provvedimento che sono stati accolti a maggioranza. L’articolo 1, così come emendato è stato anch’esso approvato a maggioranza. 

Si è pertanto proceduto con l’esame dell’art. 2 (Definizioni) in ordine al quale il primo firmatario ha illustrato un emendamento sostitutivo della lettera e), che posto in votazione è stato anch’esso accolto a maggioranza. L’emendamento ha lo scopo di specificare che i dati sono aperti e di conseguenza liberi da vincoli e non viceversa.  

Anche l’articolo 2 così come emendato è stato approvato a maggioranza, mentre in ordine all’articolo 3 (Diritto allo sviluppo portabile) è stato richiesto un rinvio per approfondimenti a fronte delle rilevazioni contenute nella scheda di analisi preventiva delle proposte di legge, predisposta dagli Uffici della Commissione.
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